
agosto 1988, n. 400, di concerto con il
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, sono definiti i criteri e le modalità
per l’utilizzo e la destinazione della quota
percentuale di cui al precedente periodo.

5. Ai fini del riequilibrio socio-econo-
mico e del completamento delle dotazioni
infrastrutturali del Paese, nell’ambito del
programma di infrastrutture strategiche di
cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443,
può essere previsto il rifinanziamento de-
gli interventi di cui all’articolo 145, comma
21, della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

6. Per le attività iniziate entro il 31
dicembre 2002 relative alle istruttorie dei
patti territoriali e dei contratti d’area,
nonché per quelle di assistenza tecnico-
amministrativa dei patti territoriali, il Mi-
nistero delle attività produttive è autoriz-
zato a corrispondere i compensi previsti
dalle convenzioni a suo tempo stipulate
dal Ministero dell’economia e delle finanze
a valere sulle somme disponibili in rela-
zione a quanto previsto dalle delibere
CIPE 17 marzo 2000, n. 31, e 21 dicembre
2001, n. 123, pubblicate rispettivamente
nella Gazzetta Ufficiale n. 125 del 31
maggio 2000 e n. 88 del 15 aprile 2002. Il
Ministero delle attività produttive è altresı̀
autorizzato, aggiornando le condizioni
operative per gli importi previsti dalle
convenzioni, a stipulare con gli stessi sog-
getti contratti a trattativa privata per il
completamento delle attività previste dalle
stesse convenzioni.

(A.C. 3200-bis-B – Sezione 52)

ARTICOLO 61 ED ALLEGATO 1 NEL TE-
STO DELLA COMMISSIONE IDENTICO A

QUELLO APPROVATO DAL SENATO

ART. 61.

(Fondo per le aree sottoutilizzate ed inter-
venti nelle medesime aree).

1. A decorrere dall’anno 2003 è istituito
il Fondo per le aree sottoutilizzate, coin-

cidenti con l’ambito territoriale delle aree
depresse di cui alla legge 30 giugno 1998,
n. 208, al quale confluiscono le risorse
disponibili autorizzate dalle disposizioni
legislative, comunque evidenziate contabil-
mente in modo autonomo, con finalità di
riequilibrio economico e sociale di cui
all’allegato 1, nonchè la dotazione aggiun-
tiva di 400 milioni di euro per l’anno 2003,
di 650 milioni di euro per l’anno 2004 e di
7.000 milioni di euro per l’anno 2005.

2. A decorrere dall’anno 2004 si prov-
vede ai sensi dell’articolo 11, comma 3,
lettera f), della legge 5 agosto 1978, n. 468,
e successive modificazioni.

3. Il Fondo è ripartito esclusivamente
tra gli interventi previsti dalle disposizioni
legislative di cui al comma 1, con apposite
delibere del CIPE adottate sulla base del
criterio generale di destinazione territo-
riale delle risorse disponibili e per finalità
di riequilibrio economico e sociale, non-
ché:

a) per gli investimenti pubblici, ai
quali sono finalizzate le risorse stanziate a
titolo di rifinanziamento degli interventi di
cui all’articolo 1 della citata legge n. 208
del 1998, e comunque realizzabili anche
attraverso le altre disposizioni legislative
di cui all’allegato 1, sulla base, ove appli-
cabili, dei criteri e dei metodi indicati
all’articolo 73 della legge 28 dicembre
2001, n. 448;

b) per gli incentivi, secondo criteri e
metodi volti a massimizzare l’efficacia
complessiva dell’intervento e la sua rapi-
dità e semplicità, sulla base dei risultati
ottenuti e degli indirizzi annuali del Do-
cumento di programmazione economico-
finanziaria, e a rispondere alle esigenze
del mercato.

4. Le risorse finanziarie assegnate dal
CIPE costituiscono limiti massimi di spe-
sa ai sensi del comma 6-bis dell’articolo
11-ter della legge 5 agosto 1978, n. 468.

5. Il CIPE, con proprie delibere da
sottoporre al controllo preventivo della
Corte dei conti, stabilisce i criteri e le
modalità di attuazione degli interventi pre-
visti dalle disposizioni legislative di cui al
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comma 1, anche al fine di dare immediata
applicazione ai princı̀pi contenuti nel
comma 2 dell’articolo 72. Sino all’adozione
delle delibere di cui al presente comma,
ciascun intervento resta disciplinato dalle
disposizioni di attuazione vigenti alla data
di entrata in vigore della presente legge.

6. Al fine di dare attuazione al comma
3, il CIPE effettua un monitoraggio perio-
dico della domanda rivolta ai diversi stru-
menti e del loro stato di attuazione; a tale
fine si avvale, oltre che delle azioni di
monitoraggio già in atto, di specifici con-
tributi dell’ISTAT e delle camere di com-
mercio, industria, artigianato e agricol-
tura. Entro il 30 giugno di ogni anno il
CIPE approva una relazione sugli inter-
venti effettuati nell’anno precedente, con-
tenente altresı̀ elementi di valutazione sul-
l’attività svolta nell’anno in corso e su
quella da svolgere nell’anno successivo. Il
Ministro dell’economia e delle finanze tra-
smette tale relazione al Parlamento.

7. Partecipano in via ordinaria alle
riunioni del CIPE, con diritto di voto, il
Ministro per gli affari regionali in qualità
di presidente della Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, e il presidente della Conferenza
dei presidenti delle regioni e delle province
autonome di Trento e di Bolzano, o un suo
delegato, in rappresentanza della Confe-
renza stessa. Copia delle deliberazioni del
CIPE relative all’utilizzo del Fondo di cui
al presente articolo sono trasmesse al
Parlamento e di esse viene data formale
comunicazione alle competenti Commis-
sioni.

8. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, anche
con riferimento all’articolo 60, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio
in termini di residui, competenza e cassa
tra le pertinenti unità previsionali di base
degli stati di previsione delle amministra-
zioni interessate.

9. Le economie derivanti da provvedi-
menti di revoca totale o parziale delle age-
volazioni di cui all’articolo 1 del decreto-
legge 23 giugno 1995, n. 244, convertito,
con modificazioni, dalla legge 8 agosto

1995, n. 341, nonché quelle di cui all’arti-
colo 8, comma 2, della legge 7 agosto 1997,
n. 266, sono utilizzate dal Ministero delle
attività produttive per la copertura degli
oneri statali relativi alle iniziative impren-
ditoriali comprese nei patti territoriali e per
il finanziamento di nuovi contratti di pro-
gramma. Per il finanziamento di nuovi con-
tratti di programma, una quota pari al 70
per cento delle economie è riservata alle
aree sottoutilizzate del Centro-Nord, ri-
comprese nelle aree ammissibili alle dero-
ghe previste dall’articolo 87, paragrafo 3,
lettera c), del Trattato che istituisce la Co-
munità europea, nonché alle aree ricom-
prese nell’obiettivo 2, di cui al regolamento
(CE) n. 1260/1999 del Consiglio, del 21 giu-
gno 1999.

10. Le economie derivanti da provve-
dimenti di revoca totale o parziale delle
agevolazioni di cui all’articolo 1, comma 2,
del decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415,
convertito, con modificazioni, dalla legge
19 dicembre 1992, n. 488, sono utilizzate
dal Ministero delle attività produttive, ol-
tre che per gli interventi previsti dal citato
decreto-legge n. 415 del 1992, anche, nel
limite del 30 per cento delle economie
stesse, per il finanziamento di nuovi con-
tratti di programma. Per il finanziamento
di nuovi contratti di programma una
quota pari all’85 per cento delle economie
è riservata alle aree depresse del Mezzo-
giorno ricomprese nell’obiettivo 1, di cui al
citato regolamento (CE) n. 1260/1999, e
una quota pari al 15 per cento alle aree
sottoutilizzate del Centro-Nord, ricom-
prese nelle aree ammissibili alle deroghe
previste dal citato articolo 87, paragrafo 3,
lettera c), del Trattato che istituisce la
Comunità europea, nonché alle aree ri-
comprese nell’obiettivo 2, di cui al pre-
detto regolamento.

11. All’articolo 18 del decreto legislativo
21 aprile 2000, n. 185, dopo il comma 1,
è inserito il seguente:

« 1-bis. Sono esclusi dal finanziamento
i progetti che si riferiscono a settori esclusi
o sospesi dal CIPE, con propria delibera,
sentita la Conferenza permanente per i
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rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
o da disposizioni comunitarie ».

12. All’articolo 23 del decreto legislativo
21 aprile 2000, n. 185, dopo il comma 3,
è inserito il seguente:

« 3-bis. La società di cui al comma 1 può
essere autorizzata dal Ministero dell’econo-
mia e delle finanze ad effettuare, con le
modalità da esso stabilite ed a valere sulle
risorse del fondo di cui all’articolo 27,
comma 11, della legge 23 dicembre 1999,
n. 488, una o più operazioni di cartolariz-
zazione dei crediti maturati con i mutui di
cui al presente decreto. Alle predette opera-
zioni di cartolarizzazione si applicano le
disposizioni di cui all’articolo 15 della legge
23 dicembre 1998, n. 448, e successive mo-
dificazioni. I ricavi rinvenienti dalle pre-
dette operazioni affluiscono al medesimo
fondo per essere riutilizzati per gli inter-
venti di cui al presente decreto. Dell’entità e
della destinazione dei ricavi suddetti la so-
cietà informa quadrimestralmente il
CIPE ».

13. Nei limiti delle risorse di cui al
comma 3 possono essere concesse agevo-
lazioni in favore delle imprese operanti in
settori ammissibili alle agevolazioni ai
sensi del decreto-legge 22 ottobre 1992,
n. 415, convertito, con modificazioni, dalla
legge 19 dicembre 1992, n. 488, ed aventi
sede nelle aree ammissibili alle deroghe
previste dall’articolo 87, paragrafo 3, let-
tere a) e c), del Trattato che istituisce la
Comunità europea, nonché nelle aree ri-
cadenti nell’obiettivo 2 di cui al regola-
mento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio del
21 giugno 1999, che investono, nell’ambito
di programmi di penetrazione commer-
ciale, in campagne pubblicitarie localizzate
in specifiche aree territoriali del Paese.
L’agevolazione è riconosciuta sulle spese
documentate dell’esercizio di riferimento
che eccedono il totale delle spese pubbli-
citarie dell’esercizio precedente e nelle

misure massime previste per gli aiuti a
finalità regionale, nel rispetto dei limiti
della regola « de minimis » di cui al rego-
lamento (CE) n. 69/2001 della Commis-
sione, del 12 gennaio 2001. Il CIPE, con
propria delibera da sottoporre al controllo
preventivo della Corte dei conti, stabilisce
le risorse da riassegnare all’unità previsio-
nale di base 6.1.2.7 « Devoluzione di pro-
venti » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, ed
indica la data da cui decorre la facoltà di
presentazione e le modalità delle relative
istanze. I soggetti che intendano avvalersi
dei contributi di cui al presente comma
devono produrre istanza all’Agenzia delle
entrate che provvede entro trenta giorni a
comunicare il suo eventuale accoglimento
secondo l’ordine cronologico delle do-
mande pervenute. Qualora l’utilizzazione
del contributo esposta nell’istanza non
risulti effettuata, nell’esercizio di imposta
cui si riferisce la domanda, il soggetto
interessato decade dal diritto al contributo
e non può presentare una nuova istanza
nei dodici mesi successivi alla conclusione
dell’esercizio fiscale.

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 61 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 61.

(Fondo per le aree sottoutilizzate ed inter-
venti nelle medesime aree).

Al comma 9, secondo periodo, sostituire
le parole da: . Per il finanziamento fino
alla fine del comma con le seguenti: ,
ricadenti nelle corrispondenti aree geogra-
fiche interessate dalle revoche.

61. 1. Boccia, De Franciscis, Gerardo
Bianco.
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Al comma 9, secondo periodo, sostituire
le parole da: Per il finanziamento fino alla
fine del comma con le seguenti: Una quota
del 70 per cento delle economie è riservata
alle aree del Mezzogiorno ricomprese nel-
l’obiettivo 1 del regolamento (CE) 12760/
1999.

61. 2. Folena.

Al comma 9, secondo periodo, sostituire
le parole da: Per il finanziamento fino alla
fine del comma con le seguenti: Per il
finanziamento di nuovi contratti di pro-
gramma, una quota pari al 70 per cento
delle economie è riservata ad affrontare
particolari situazioni di crisi di comparti
industriali di rilevanza nazionale localiz-
zate nelle aree sottoutilizzate del centro
nord, ricomprese nelle aree ammissibili

alle deroghe previste dall’articolo 87, pa-
ragrafo 3, lettera c), del Trattato che
istituisce la Comunità europea, nonché alle
aree ricomprese nell’obiettivo 2, di cui al
regolamento (CE) n. 1260/1999, e nelle
aree ricomprese nell’obiettivo 1, di cui al
regolamento (CE) n. 1260/1999.

61. 3. Ventura, Morgando, Villetti, Lion,
Pistone.

Sopprimere il comma 10

61. 4. Morgando, Ventura, Villetti, Lion,
Pistone, Cusumano.

Sopprimere il comma 13

61. 5. Pagliarini, Dario Galli, Sergio
Rossi, Parolo.

ALLEGATO 1
(Articolo 61, comma 1)

ELENCO DELLE LEGGI CHE CONFLUISCONO NEL FONDO
PER LE AREE SOTTOUTILIZZATE

Legge n. 64 del 1986, Intervento straordinario nel Mezzogiorno

Legge n. 208 del 1998, art. 1, c. 1, come integrata dall’articolo 73 della
legge n. 488 del 2001, Fondo aree depresse

Legge n. 488 del 1999, art. 27, c. 11, Autoimprenditorialità e
autoimpiego

Legge n. 388 del 2000, art. 8, credito di imposta investimenti, come
integrato dall’articolo 10 del decreto-legge n. 138 del 2002, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 178 del 2002: Interventi urgenti in
materia tributaria, di privatizzazioni, di contenimento della spesa
farmaceutica e per il sostegno dell’economia anche nelle aree svan-
taggiate

Legge n. 388 del 2000, art. 7, Credito di imposta incremento occu-
pazione.
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(A.C. 3200-bis-B – Sezione 53)

ARTICOLO 62 NEL TESTO DELLA COM-
MISSIONE IDENTICO A QUELLO APPRO-

VATO DAL SENATO

ART. 62.

(Incentivi agli investimenti).

1. Al fine di assicurare una corretta
applicazione delle disposizioni in materia
di agevolazioni per gli investimenti nelle
aree svantaggiate di cui all’articolo 8 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, e succes-
sive modificazioni, nonché di favorire la
prevenzione di comportamenti elusivi, di
acquisire all’amministrazione i dati neces-
sari per adeguati monitoraggi e pianifica-
zioni dei flussi di spesa, occorrenti per
assicurare pieni utilizzi dei contributi, at-
tribuiti nella forma di crediti di imposta:

a) i soggetti che hanno conseguito il
diritto al contributo anteriormente alla
data dell’8 luglio 2002 comunicano al-
l’Agenzia delle entrate, a pena di deca-
denza dal contributo conseguito automa-
ticamente, i dati occorrenti per la ricogni-
zione degli investimenti realizzati e, in
particolare, quelli concernenti le tipologie
degli investimenti, gli identificativi dei con-
traenti con i quali i soggetti interessati
intrattengono i rapporti necessari per la
realizzazione degli investimenti, le moda-
lità di regolazione finanziaria delle spese
relative agli investimenti, l’ammontare de-
gli investimenti, dei contributi fruiti e di
quelli ancora da utilizzare, nonché ogni
altro dato utile ai predetti fini. Tali dati
sono stabiliti con provvedimento del di-
rettore dell’Agenzia delle entrate, emanato
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con il quale
sono altresı̀ approvati il modello di comu-
nicazione e il termine per la sua effettua-
zione, comunque non successivo al 28
febbraio 2003. I soggetti di cui al primo
periodo sospendono l’effettuazione degli
ulteriori utilizzi del contributo a decorrere
dalla data di entrata in vigore della pre-

sente legge e la riprendono a decorrere dal
10 aprile 2003. La ripresa della utilizza-
zione dei contributi è consentita nella
misura non superiore al rapporto tra lo
stanziamento in bilancio, pari a 450 mi-
lioni di euro per l’anno 2003 e a 250
milioni di euro a decorrere dall’anno 2004,
e l’ammontare complessivo dei crediti
d’imposta conseguenti ai contributi matu-
rati e non utilizzati, risultante dalla analisi
delle comunicazioni di cui al primo pe-
riodo. L’entità massima della predetta mi-
sura è determinata con provvedimento del
Ministero dell’economia e delle finanze
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale entro il
termine stabilito per la ripresa della uti-
lizzazione dei contributi;

b) i soggetti che, a decorrere dall’8
luglio 2002, hanno conseguito l’assenso
dell’Agenzia delle entrate relativamente
alla istanza presentata ai sensi del citato
articolo 8 della legge n. 388 del 2000
effettuano la comunicazione di cui alla
lettera a), sospendono l’effettuazione degli
ulteriori utilizzi del contributo a decorrere
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge e la riprendono a decorrere dal
10 aprile 2003. La ripresa della utilizza-
zione dei contributi è consentita fino a
concorrenza del 35 per cento del suo
ammontare complessivo nell’anno 2003 e,
rispettivamente, del 70 per cento e del 100
per cento nei due anni successivi;

c) a decorrere dal 1o gennaio 2003 il
contributo di cui al citato articolo 8 della
legge n. 388 del 2000 è attribuito, nella
forma di credito di imposta, esclusiva-
mente per gli investimenti da effettuare
nelle aree ammissibili alle deroghe previ-
ste dall’articolo 87, paragrafo 3, lettera a),
del Trattato che istituisce la Comunità
europea, nonché nelle aree delle regioni
Abruzzo e Molise ammissibili alle deroghe
previste dall’articolo 87, paragrafo 3, let-
tera c), dello stesso Trattato, individuate
dalla Carta italiana degli aiuti a finalità
regionale per il periodo 2000-2006. Nelle
aree ammissibili alla deroga ai sensi del-
l’articolo 87, paragrafo 3, lettera a), del
predetto Trattato, il contributo spetta nel
limite dell’85 per cento dell’intensità fis-
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sata per tali aree della Carta italiana degli
aiuti a finalità regionale per il periodo
2000-2006; nelle aree dell’Abruzzo e del
Molise ammesse alla deroga, ai sensi del-
l’articolo 87, paragrafo 3, lettera c), del
Trattato, il contributo spetta nella misura
della intensità fissata per tali aree dalla
predetta Carta. Per gli investimenti da
effettuare nelle aree ammissibili alle de-
roghe previste dall’articolo 87, paragrafo 3,
lettera c), dello stesso Trattato, diverse da
quelle di cui al primo e secondo periodo
della presente lettera, è attribuito un con-
tributo nelle forme di credito d’imposta
secondo le stesse modalità di cui al primo
periodo, nei limiti di 30 milioni di euro
annui fino al 2006. L’efficacia delle dispo-
sizioni del periodo precedente è subordi-
nata, ai sensi dell’articolo 88, paragrafo 3,
del Trattato istitutivo della Comunità eu-
ropea, alla preventiva approvazione da
parte della Commissione europea;

d) i soggetti che, presentata l’istanza
ai sensi delle disposizioni di cui alla lettera
b), non ne hanno ottenuto l’accoglimento
per esaurimento delle risorse finanziarie
disponibili per l’anno 2002, e che comun-
que intendono conseguire il contributo di
cui alla lettera c), a decorrere dalla data
prevista nella medesima lettera, rinnovano
l’istanza, esponendo un importo relativo
all’investimento non superiore a quello
indicato nell’istanza non accolta, nonché
gli altri dati di cui alla medesima istanza,
integrati con gli ulteriori elementi stabiliti
con il provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate previsto dalla let-
tera a). Rispettate tali condizioni, i soggetti
di cui al periodo precedente conservano
l’ordine di priorità conseguito con la pre-
cedente istanza non accolta, ai sensi del
comma 1-ter del citato articolo 8 della
legge n. 388 del 2000;

e) le istanze presentate per la prima
volta dai soggetti che intendono effettuare
investimenti a decorrere dal 1o gennaio
2003 contengono le indicazioni di cui al
comma 1-bis del citato articolo 8 della
legge n. 388 del 2000, come modificato
dall’articolo 10 del citato decreto-legge
n. 138 del 2002, integrate con gli ulteriori

elementi stabiliti con il provvedimento del
direttore dell’Agenzia delle entrate previ-
sto dalla lettera a);

f) le istanze rinnovate ovvero presen-
tate per la prima volta ai sensi delle lettere
d) ed e) espongono gli investimenti e gli
utilizzi del contributo suddivisi, secondo la
pianificazione scelta dai soggetti interes-
sati, con riferimento all’anno nel quale
l’istanza viene presentata e ai due imme-
diatamente successivi. In ogni caso, l’uti-
lizzo del contributo, in relazione al singolo
investimento, è consentito esclusivamente
entro il secondo anno successivo a quello
nel quale è presentata l’istanza e, in ogni
caso, nel rispetto di limiti di utilizzazione
minimi e massimi pari, in progressione, al
20 e al 30 per cento, nell’anno di presen-
tazione dell’istanza, e al 60 e al 70 per
cento, nell’anno successivo;

g) qualora le utilizzazioni del contri-
buto pianificate ed esposte nella istanza, ai
sensi della lettera f), non risultino effet-
tuate nei limiti previsti, per ciascun anno,
dalla medesima lettera, il soggetto interes-
sato decade dal diritto al contributo e non
può presentare una nuova istanza prima
dei dodici mesi successivi a quello nel
quale la decadenza si è verificata;

h) l’Agenzia delle entrate, con riferi-
mento alle istanze rinnovate ovvero pre-
sentate per la prima volta ai sensi delle
lettere d) ed e), provvede a dare attuazione
al comma 1-ter del citato articolo 8 della
legge n. 388 del 2000, come modificato
dall’articolo 10 del citato decreto-legge
n. 138 del 2002, nei limiti dello stanzia-
mento di bilancio pari a 1.000 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2003 al
2006;

i) i soggetti comunque ammessi ai
benefici di cui al citato articolo 8 della
legge n. 388 del 2000, indicano nella di-
chiarazione annuale dei redditi relativa
all’esercizio in cui sono effettuati gli in-
vestimenti il settore di appartenenza, l’am-
montare dei nuovi investimenti effettuati
suddivisi per area regionale interessata,
l’ammontare del contributo utilizzato in
compensazione, il limite di intensità di
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aiuto utilizzabile, nonché ogni altro ele-
mento ritenuto utile indicato nelle istru-
zioni dei modelli della predetta dichiara-
zione.

2. È abrogato il comma 1-quater del-
l’articolo 8 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388.

3. Al comma 1 dell’articolo 8 della legge
23 dicembre 2000, n. 388, come modifi-
cato dall’articolo 10, comma 1, lettera b),
del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138,
convertito, con modificazioni, dalla legge 8
agosto 2002, n. 178, le parole: « pari a
1.740 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2003 al 2006 » sono sostituite
dalle seguenti: « pari a 1.725 milioni di
euro per l’anno 2003, 1.740 milioni di euro
per l’anno 2004, 1.511 milioni di euro per
l’anno 2005, 1.250 milioni di euro per
l’anno 2006, 700 milioni di euro per l’anno
2007 e 300 milioni di euro per l’anno
2008 ».

4. L’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 7, comma 1, della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388, è ridotta di 335
milioni di euro per l’anno 2004 e 250
milioni di euro per l’anno 2005.

5. I contribuenti titolari di reddito
d’impresa o di lavoro autonomo che hanno
dichiarato ricavi o compensi di ammon-
tare non superiore a 5.164.569 euro so-
spendono, a decorrere dalla data di en-
trata in vigore della presente legge e fino
al 30 settembre 2003, l’effettuazione della
compensazione di cui all’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
limitatamente ai crediti d’imposta deri-
vanti dalla rettifica del reddito d’impresa
o di lavoro autonomo risultante da dichia-
razioni integrative, presentate successiva-
mente al 30 settembre 2002.

6. In caso di effettuazione della com-
pensazione del credito in violazione di
quanto stabilito dal comma 5 non si
applicano le riduzioni delle sanzioni pre-
viste dalle disposizioni dell’articolo 13 del
decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 472, e dall’articolo 2, comma 2, del
decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 462.

7. Sono abrogati gli articoli 1 e 2 del
decreto-legge 12 novembre 2002, n. 253;
restano validi gli atti e i provvedimenti
adottati e sono fatti salvi gli effetti pro-
dottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base
delle predette disposizioni.

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 62 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 62.

(Incentivi agli investimenti).

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: 8 luglio 2002 con le seguenti: 31
dicembre 2002

Seguono compensazioni del Gruppo DS -
L’Ulivo

62. 2. Grandi, Benvenuto,

Al comma 1, lettera c), sopprimere il
secondo periodo.

62. 1. Morgando, Michele Ventura, Vil-
letti, Lion, Pistone, Cusumano

Sopprimere i commi 5, 6 e 7.

Seguono compensazioni del Gruppo DS -
l’Ulivo

62. 3. Grandi, Benvenuto, Pistone.

(A.C. 3200-bis-B – Sezione 54)

ARTICOLO 63 NEL TESTO DELLA COM-
MISSIONE IDENTICO A QUELLO APPRO-

VATO DAL SENATO

ART. 63.

(Incentivi alle assunzioni).

1. L’incentivo per l’incremento dell’oc-
cupazione, costituito da un contributo at-
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tribuito nella forma di credito di imposta,
è prorogato fino al 31 dicembre 2006 nel
rispetto delle seguenti disposizioni:

a) gli incrementi occupazionali che
rientrano nella misura massima prevista
dall’articolo 2 del decreto-legge 24 settem-
bre 2002, n. 209, determinano anche per
l’anno 2003 il diritto al contributo negli
importi stabiliti dall’articolo 7 della legge
23 dicembre 2000, n. 388, relativamente ai
datori di lavoro nei cui riguardi trova
applicazione il citato articolo 2 del decre-
to-legge n. 209 del 2002. Per lo stesso
anno 2003, ogni assunzione che dà luogo
ad un incremento della base occupazio-
nale ulteriore rispetto alla misura di cui al
primo periodo attribuisce ai datori di
lavoro indicati nello stesso periodo, per
l’intero territorio nazionale, un contributo
di 100 euro ovvero di 150 euro, se l’as-
sunto è di età superiore ai quarantacinque
anni, nel limite finanziario complessivo di
125 milioni di euro. Nei casi di cui al
secondo periodo, se l’assunzione è effet-
tuata negli ambiti territoriali di cui al
comma 10 dell’articolo 7 della citata legge
n. 388 del 2000, è attribuito un ulteriore
contributo di 300 euro, nel limite finan-
ziario complessivo fissato con delibera-
zione del CIPE in attuazione degli articoli
60 e 61 della presente legge, a valere sui
fondi previsti dagli stessi articoli;

b) dal 1o gennaio 2003 al 31 dicembre
2006, relativamente ai datori di lavoro
diversi da quelli di cui alla lettera a), e dal
1o gennaio 2004 al 31 dicembre 2006,
relativamente ai datori di lavoro di cui alla
lettera a), per ogni assunzione che dà
luogo ad un incremento della base occu-
pazionale, rispetto alla base occupazionale
media riferita al periodo tra il 1o agosto
2001 e il 31 luglio 2002, è attribuito il
contributo di 100 euro ovvero di 150 euro
nonché quello ulteriore di 300 euro, ai
sensi del secondo e terzo periodo della
lettera a), a valere, per l’anno 2003, sulle
stesse dotazioni finanziarie di cui alla
medesima lettera a) e, per gli anni dal
2004 al 2006, relativamente ai contributi
di cui al secondo periodo della lettera a),
nei limiti finanziari complessivi di 125

milioni di euro annui, e, relativamente al
contributo di cui al terzo periodo della
lettera a), nel limite finanziario comples-
sivo annuo fissato con deliberazione del
CIPE in attuazione degli articoli 60 e 61
della presente legge, a valere sui fondi
previsti dagli stessi articoli;

c) per le assunzioni di cui alle lettere
a) e b) rimangono ferme, nel resto, le
disposizioni di cui al citato articolo 7 della
legge n. 388 del 2000, in particolare quelle
relative alle modalità e ai tempi di rile-
vazione delle assunzioni che determinano
incremento della base occupazionale.

2. Il contributo di cui al comma 1,
lettera a), primo periodo, può essere at-
tribuito comunque non oltre il 31 dicem-
bre 2003; quelli di cui al comma 1, lettera
a), secondo e terzo periodo, e lettera b),
possono essere attribuiti comunque non
oltre il 31 dicembre 2006. In entrambi i
casi previsti dal primo periodo, i contri-
buti possono essere fruiti, solo mediante
compensazione ai sensi del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241, anche suc-
cessivamente a tali date, in caso di inca-
pienza.

3. Per maturare il diritto ai contributi
di cui al comma 1, lettera a), secondo e
terzo periodo, e lettera b), i datori di
lavoro devono, in ogni caso, inoltrare al
centro operativo di Pescara dell’Agenzia
delle entrate una istanza preventiva con-
tenente i dati stabiliti con provvedimento
del direttore della medesima Agenzia,
emanato entro il 31 gennaio 2003, occor-
renti per stabilire la base occupazionale di
riferimento, il numero, la tipologia, la
decorrenza e la durata dell’assunzione,
l’entità dell’incremento occupazionale
nonché gli identificativi del datore di la-
voro e dell’assunto. I contributi di cui al
periodo precedente possono essere fruiti ai
sensi del comma 2 solo dopo l’atto di
assenso adottato espressamente dall’Agen-
zia delle entrate entro trenta giorni dal
ricevimento dell’istanza. Nel rendere l’atto
di assenso, l’Agenzia delle entrate, d’intesa
con il Dipartimento della Ragioneria ge-
nerale dello Stato del Ministero dell’eco-
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nomia e delle finanze, tiene conto altresı̀,
in funzione dei dati raccolti ai sensi del
primo periodo, della proiezione degli ef-
fetti finanziari sugli anni successivi, in
considerazione dei limiti di spesa progres-
sivamente impegnati nel corso dell’anno in
ragione dei contributi assentiti. Per la
gestione delle istanze trovano applica-
zione, in quanto compatibili, le disposi-
zioni dell’articolo 6 del regolamento di cui
al decreto del Ministro delle finanze 3
agosto 1998, n. 311.

4. Le disposizioni di cui ai commi 1 e
2 non incidono sui diritti di utilizzazione
dei crediti d’imposta previsti dall’articolo
2, comma 1, terzo periodo, del decreto-
legge 24 settembre 2002, n. 209, relativa-
mente ai quali non operano i limiti finan-
ziari di cui al comma 1, lettere a) e b), del
presente articolo.

5. Al maggiore onere derivante dall’at-
tuazione del presente articolo, pari a 725
milioni di euro per l’anno 2003, si prov-
vede mediante corrispondente utilizzo del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
8 della legge 23 dicembre 2000, n. 388,
come modificata dall’articolo 10, comma
1, lettera b), del decreto-legge 8 luglio
2002, n. 138, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 8 agosto 2002, n. 178.

(A.C. 3200-bis-B – Sezione 55)

ARTICOLO 65 NEL TESTO DELLA COM-
MISSIONE IDENTICO A QUELLO APPRO-

VATO DAL SENATO

ART. 65.

(Operazioni sui titoli di Stato).

1. Ai fini dell’articolo 8, ventinovesimo
comma, della legge 22 dicembre 1984,
n. 887, e successive modificazioni, i titoli
di Stato di cui all’articolo 2, comma 1,
della legge 26 novembre 1993, n. 483,
possono essere concambiati con effetto dal
30 dicembre 2002 con altri titoli di Stato
per un ammontare di pari valore di mer-
cato, previa intesa fra il Ministero del-

l’economia e delle finanze e la Banca
d’Italia. Modalità e termini dell’operazione
sono disciplinati con apposita conven-
zione.

2. A decorrere dal periodo di imposta
in corso alla data del concambio, la per-
dita conseguente alla minusvalenza patri-
moniale di cui al predetto concambio è
integralmente deducibile anche in deroga
al limite temporale previsto dal comma 1
dell’articolo 102 del testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e successive modificazioni, e
comunque non oltre il ventesimo periodo
d’imposta successivo.

3. A copertura della minusvalenza di
cui al comma 2 la Banca d’Italia può
utilizzare, in esenzione d’imposta, i fondi
costituiti con la rivalutazione dell’oro, per
le quote accertate al 1o gennaio 1999 e
ancora esistenti alla data del concambio. Il
costo fiscalmente riconosciuto dell’oro è
pari al valore iscritto in bilancio, al netto
del relativo conto rivalutazione che resi-
dua dopo il concambio.

4. È abrogata la lettera b) del comma
1 dell’articolo 104 del citato testo unico.

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 65 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 65.

(Operazioni su titoli di Stato).

Sopprimerlo.

Seguono compensazioni del Gruppo Rifon-
dazione Comunista

65.1. Russo Spena, Giordano

Sopprimere i commi, 2, 3 e 4

Seguono compensazioni del Gruppo Mar-
gherita, DL-L’Ulivo

65.3. De Franciscis
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Sopprimere il comma 2.

Seguono compensazioni del Gruppo DS-
L’Ulivo

65.2. Visco, Agostini, Nicola Rossi, Ven-
tura, Benvenuto

(A.C. 3200-bis-B – Sezione 56)

ARTICOLO 69 NEL TESTO DELLA COM-
MISSIONE IDENTICO A QUELLO APPRO-

VATO DAL SENATO

ART. 69.

(Misure in materia agricola).

1. Al comma 1 dell’articolo 11 del
decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8
agosto 2002, n. 178, dopo le parole: « del
17 maggio 1999, » sono inserite le seguenti:
« ovvero ai sensi di regimi di aiuto nazio-
nali approvati con decisione della Com-
missione delle Comunità europee ».

2. Al comma 3 dell’articolo 11 del decre-
to-legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito,
con modificazioni, dalla legge 8 agosto
2002, n. 178, dopo le parole: « di Trento e
di Bolzano » sono inserite le seguenti:
« nonché ai sensi di regimi di aiuto nazio-
nali approvati con decisione della Commis-
sione delle Comunità europee ».

3. Dopo il comma 3 dell’articolo 11 del
decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8
agosto 2002, n. 178, è inserito il seguente:

« 3-bis. Per le domande di cui al
comma 3 relative a regimi di aiuto nazio-
nali, nel caso in cui esse siano state
presentate all’ente incaricato, ma non an-
cora istruite, la verifica della compatibilità
dei requisiti dei richiedenti il credito d’im-
posta con la normativa comunitaria può
essere richiesta dai richiedenti stessi al
Ministero delle politiche agricole e fore-
stali, che si esprime entro il termine di
quarantacinque giorni dalla data di rice-
vimento delle domande ».

4. Al comma 5 dell’articolo 11 del
decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8
agosto 2002, n. 178, dopo le parole: « 85
milioni di euro per l’anno 2002 e 175
milioni di euro per ciascuno degli anni
2003 e 2004 » è inserito il seguente pe-
riodo: « A decorrere dal 1o gennaio 2003,
con decreto del Ministro delle politiche
agricole e forestali è determinato l’am-
montare delle risorse destinate agli inve-
stimenti realizzati nelle aree ammissibili
alle deroghe previste dall’articolo 87, pa-
ragrafo 3, lettere a) e c), del Trattato che
istituisce la Comunità europea, e succes-
sive modificazioni ».

5. Dopo il comma 5 dell’articolo 11 del
decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8
agosto 2002, n. 178, è inserito il seguente:

« 5-bis. La richiesta del contributo di
cui al comma 1 ha validità annuale.
L’Agenzia delle entrate, con riferimento
alle richieste rinnovate ovvero presentate
per la prima volta, provvede a dare at-
tuazione al comma 1-ter dell’articolo 8
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, in-
trodotto dall’articolo 10 del presente de-
creto, in base all’ordine cronologico di
presentazione delle domande a decorrere
dal 1o gennaio di ogni anno ».

6. Al fine di dare attuazione all’articolo
47, comma 6, della legge 28 dicembre
2001, n. 448, e nell’ambito dell’autorizza-
zione di spesa di 2 milioni di euro prevista
al comma 7 del medesimo articolo, la
Cassa depositi e prestiti è autorizzata a
concedere all’Istituto di servizi per il mer-
cato agricolo alimentare (ISMEA) mutui
ventennali per gli incentivi relativi allo
sviluppo della proprietà coltivatrice di cui
alla legge 14 agosto 1971, n. 817, e suc-
cessive modificazioni.

7. All’articolo 5, comma 1, del decreto-
legge 22 ottobre 2001, n. 381, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 dicembre
2001, n. 441, le parole: « è prorogato di un
anno » sono sostituite dalle seguenti: « è
prorogato di due anni ».

8. Nell’ambito delle risorse finanziarie
di cui ai decreti legislativi 18 maggio 2001,
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n. 227 e n. 228, un importo pari a 30
milioni di euro per l’anno 2003 è destinato
all’Agenzia per le erogazioni in agricoltura
per le esigenze connesse agli adempimenti
di cui al regolamento (CEE) n. 729/70 del
Consiglio, del 21 aprile 1970 ed al rego-
lamento (CE) n. 1663/95 della Commis-
sione, del 7 luglio 1995.

9. Per l’attuazione degli interventi au-
torizzati dall’Unione europea nel settore
bieticolo-saccarifero è destinata per l’anno
2003 la somma di 10 milioni di euro. Al
predetto onere si provvede, quanto a 5,165
milioni di euro, mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 145, comma 36, della legge
23 dicembre 2000, n. 388, e, quanto a
4,835 milioni di euro, nell’ambito delle
risorse finanziarie di cui ai decreti legi-
slativi 18 maggio 2001, n. 227 e n. 228.

10. Alla legge 14 febbraio 1992, n. 185,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2, comma 1, sono sop-
presse le parole: « con esclusione di quella
zootecnica »;

b) all’articolo 3, comma 1, primo
periodo, sono soppresse le parole: « esclusa
quella zootecnica ».

11. All’articolo 3, comma 2, lettera a),
della legge 14 febbraio 1992, n. 185, dopo
le parole: « primo comma, numero 5), »
sono inserite le seguenti: « lettere a) e b) ».

12. Le disponibilità finanziarie accer-
tate al 31 dicembre 2002 sul fondo per lo
sviluppo della meccanizzazione in agricol-
tura, di cui all’articolo 12 della legge 27
ottobre 1966, n. 910, sono versate all’en-
trata del bilancio dello Stato per essere
successivamente riassegnate alla perti-
nente unità previsionale di base dello stato
di previsione del Ministero delle politiche
agricole e forestali ai fini di trasferimento
al fondo di cui all’articolo 127, comma 3,
della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

13. Al comma 1 dell’articolo 11 del de-
creto-legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito,
con modificazioni, dalla legge 8 agosto
2002, n. 178, dopo le parole: « è esteso » è
inserita la seguente: « esclusivamente ».

14. Per armonizzare e coordinare le mi-
sure nazionali in favore del settore ittico

con le misure comunitarie e consentire il
consolidamento della riforma della politica
comune della pesca, il periodo di vigenza
del VI Piano nazionale della pesca e dell’ac-
quacoltura 2000-2002, di cui alla legge 17
febbraio 1982, n. 41, e successive modifica-
zioni, è prorogato sino al 31 dicembre 2003.

15. In conseguenza di quanto previsto
dal comma 14, le relative dotazioni finan-
ziarie per l’anno 2003 sono finalizzate agli
interventi di cui alla proroga del mede-
simo comma 14.

16. Con decreto del Ministro delle po-
litiche agricole e forestali, su proposta del
Comitato nazionale per la conservazione e
la gestione delle risorse biologiche del
mare di cui all’articolo 3 della legge 17
febbraio 1982, n. 41, e successive modifi-
cazioni, si provvede all’aggiornamento del
Piano di cui al comma 14.

17. All’articolo 67 della legge 28 dicem-
bre 2001, n. 448, è aggiunto il seguente
comma:

« 2-bis. Agli investimenti finanziati ai
sensi del comma 2 si applicano i limiti
previsti dalle decisioni comunitarie rela-
tive ai regimi di aiuti di cui all’articolo 11
del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138,
convertito, con modificazioni, dalla legge 8
agosto 2002, n. 178, e successive modifi-
cazioni ».

18. All’articolo 129, comma 1, lettera c),
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, dopo
le parole: « Interventi strutturali e di pre-
venzione » sono inserite le seguenti: « e di
indennizzo ».

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 69 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 69.

(Misure in materia agricola).

Al comma 8, sopprimere le parole: Nel-
l’ambito delle risorse finanziarie di cui ai
decreti legislativi 18 maggio 2001, n. 227 e
n. 228.

Compensazioni gruppo DS.

69. 1. Rava, Marcora, Preda, Sedioli, Ros-
siello, Franci.
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Al comma 9, sostituire le parole da: 10
milioni di euro fino alla fine del comma
con le seguenti: 20 milioni di euro.

Compensazioni gruppo Margherita DL-
l’Ulivo.

• 69. 2. Marcora, Rava, Banti, Loddo,
Potenza, Ruggieri, Meduri, Preda, Ros-
siello, Franci, Sedioli.

Al comma 9, sostituire le parole da: 10
milioni di euro fino alla fine del comma
con le seguenti: 20 milioni di euro.

Conseguentemente, all’articolo 93, ta-
bella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti varia-
zioni:

2003: -30.000

• 69. 3. Zanella, Pecoraro Scanio, Boato,
Bulgarelli, Cento, Cima, Lion.

Al comma 9, sopprimere il secondo
periodo.

Compensazioni gruppo DS.

69. 4. Rava, Marcora, Preda, Sedioli, Ros-
siello, Franci.

Sostituire il comma 10 con il seguente:

10. Alla legge 14 febbraio 1992, n. 185,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2, comma 1, dopo le pa-
role: « con esclusione di quella zootecnica »
sono aggiunte le seguenti: « nelle aziende
con ordinamento produttivo misto »;

b) all’articolo 3, comma 1, primo
periodo dopo le parole: « esclusa quella
zootecnica » sono aggiunte le seguenti: «
nelle aziende con ordinamento produttivo
misto ».

69. 5. Rava, Marcora, Preda, Sedioli, Ros-
siello, Borrelli, Oliverio, Franci.

Sostituire il comma 12 con il seguente:

12. Il fondo di cui all’articolo 127,
comma 3, della legge 23 dicembre 2000,

n. 388, è incrementato di 10 milioni di
euro.

Compensazioni gruppo DS.

69. 6. Rava, Marcora, Preda, Sedioli, Ros-
siello, Franci.

Al comma 15, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Le somme riscosse per il
rilascio delle autorizzazioni per l’esercizio
delle pesche speciali, di cui all’articolo 4,
comma 7, della legge 17 febbraio 1982,
n. 41, e successive modificazioni, sono
versate all’entrata del bilancio dello Stato
per essere destinate all’attuazione dell’ar-
ticolo 20, comma 3, lettere a) e b), della
medesima legge n. 41 del 1982.

69. 7. Franci, Rava, Rossiello, Marcora,
Sedioli, Preda, Crisci, Borrelli, Paola
Mariani.

(A.C. 3200-bis-B – Sezione 57)

ARTICOLO 70 NEL TESTO DELLA COM-
MISSIONE IDENTICO A QUELLO APPRO-

VATO DAL SENATO

ART. 70.

(Fondo rotativo per la progettualità).

1. I commi 54, 56 e 57 dell’articolo 1
della legge 28 dicembre 1995, n. 549, come
sostituiti dall’articolo 8 del decreto-legge
25 marzo 1997, n. 67, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 maggio 1997,
n. 135, sono sostituiti dai seguenti:

a) « 54. Al fine di razionalizzare e
accelerare la spesa per investimenti pub-
blici, con particolare riguardo alla realiz-
zazione degli interventi ammessi al cofi
nanziamento comunitario, di competenza
dello Stato, delle regioni, degli enti locali
e degli altri enti pubblici, è istituito presso
la Cassa depositi e prestiti il Fondo rota-
tivo per la progettualità. Il Fondo anticipa
le spese necessarie per la redazione degli
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studi per l’individuazione del quadro dei
bisogni e delle esigenze, degli studi di
fattibilità, delle valutazioni di impatto am-
bientale, dei documenti componenti i pro-
getti preliminari, definitivi ed esecutivi
previsti dalla normativa vigente. La dota-
zione del Fondo è stabilita periodicamente
dalla Cassa depositi e prestiti, che prov-
vede alla sua alimentazione, in relazione
alle dinamiche di erogazione e di rimborso
delle somme concesse in anticipazione, e
comunque nel rispetto dei limiti annuali di
spesa sul bilancio dello Stato fissati dal
comma 58. La dotazione del Fondo è
riservata, per un biennio ed entro il limite
del 30 per cento, alle esigenze progettuali
degli interventi inseriti nel piano straor-
dinario di messa in sicurezza degli edifici
scolastici, con particolare riguardo a quelli
che insistono sul territorio delle zone
soggette a rischio sismico. La quota resi-
dua del Fondo è riservata, per almeno il
60 per cento, in favore delle aree depresse
del territorio nazionale nonchè per l’at-
tuazione di progetti comunitari da parte di
strutture specialistiche universitarie e di
alta formazione europea localizzati in tali
aree, ed entro il limite del 10 per cento per
le opere comprese nel programma di in-
frastrutture strategiche di cui alla legge 21
dicembre 2001, n. 443, e successive mo-
dificazioni, non localizzate nelle predette
aree depresse »;

b) « 56. I criteri di valutazione, i docu-
menti istruttori, la procedura, i limiti e le
condizioni per l’accesso, l’erogazione e il
rimborso dei finanziamenti del Fondo sono
stabiliti con deliberazione del consiglio di
amministrazione della Cassa depositi e pre-
stiti. Le anticipazioni, concesse con deter-
minazione del direttore generale, non pos-
sono superare l’importo determinato sulla
base delle tariffe professionali stabilite
dalla vigente normativa e comunque il dieci
per cento del costo presunto dell’opera.

56-bis. Nello stabilire le modalità di
cui al comma 56, relativamente alle opere
di importo previsto superiore a 4 milioni
di euro, il consiglio di amministrazione

della Cassa depositi e prestiti è tenuto ad
introdurre, tra i presupposti istruttori, i
seguenti requisiti:

a) studio di fattibilità valutato posi-
tivamente, con parere motivato, dal nucleo
di valutazione e verifica regionale di cui
all’articolo 1 della legge 17 maggio 1999,
n. 144. Tale parere deve essere emesso
entro il termine massimo di quarantacin-
que giorni dalla data di ricevimento dello
studio, anche in caso di valutazione ne-
gativa. Scaduto il termine, in mancanza di
parere espresso, si dà per acquisita la
valutazione positiva;

b) provvedimento del presidente della
regione che certifichi la compatibilità del-
l’opera con gli indirizzi della programma-
zione regionale.

c) « 57. La Cassa depositi e prestiti
stabilisce con deliberazione del consiglio di
amministrazione, anche per le anticipa-
zioni già concesse, le cause, le modalità e
i tempi di revoca e riduzione, nel rispetto
della natura rotativa del Fondo, per assi-
curarne il più efficace utilizzo ».

2. Sono abrogati il comma 8 dell’arti-
colo 4 della legge 17 maggio 1999, n. 144,
e l’articolo 68 della legge 28 dicembre
2001, n. 448.

3. Il primo periodo del comma 5 del-
l’articolo 54 della legge 28 dicembre 2001,
n. 448, è sostituito dai seguenti: « Le di-
sponibilità del Fondo sono ripartite con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze. Entro il 31 gennaio di ciascun
anno, lo schema di decreto è trasmesso al
Parlamento per l’acquisizione del parere
da parte delle competenti Commissioni, da
esprimere entro quindici giorni dalla data
di trasmissione, decorsi i quali il decreto
può essere emanato ».

4. Il primo periodo del comma 3
dell’articolo 55 della legge 28 dicembre
2001, n. 448, è sostituito dai seguenti:
« Le disponibilità del Fondo sono ripartite
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze. Entro il 31 gennaio di
ciascun anno, lo schema di decreto è
trasmesso al Parlamento per l’acquisi-
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zione del parere da parte delle compe-
tenti Commissioni, da esprimere entro
quindici giorni dalla data di trasmissione,
decorsi i quali il decreto può essere
emanato ».

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 70 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 70.

(Fondo rotativo per la progettualità).

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: è riservata, per un biennio ed entro il
limite del 30 per cento con le seguenti: è
riservata obbligatoriamente, per un biennio
ed entro il limite del 40 per cento.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera a), sopprimere le parole da: ed
entro il limite del 10 per cento fino alla
fine della lettera.

70. 1. Zanella, Pecoraro Scanio, Boato,
Bulgarelli, Cento, Cima, Lion.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: entro il limite del 30 per cento con
le seguenti: entro il limite del 40 per cento.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera a), sopprimere le parole da: ed
entro il limite del 10 per cento fino alla
fine della lettera.

70. 2. Zanella, Pecoraro Scanio, Boato,
Bulgarelli, Cento, Cima, Lion.

Al comma 1, lettera a), ultimo periodo,
sopprimere la parola: almeno.

70. 4. Pagliarini, Dario Galli, Sergio
Rossi, Parolo.

Al comma 1, lettera a), ultimo periodo,
sostituire le parole: ed entro il limite con
le seguenti: e per almeno il.

70. 3. Pagliarini, Dario Galli, Sergio
Rossi, Parolo.

(A.C. 3200-bis-B – Sezione 58)

ARTICOLO 72 NEL TESTO DELLA COM-
MISSIONE IDENTICO A QUELLO APPRO-

VATO DAL SENATO

ART. 72.

(Fondi rotativi per le imprese).

1. Fatte salve le risorse destinate al-
l’attuazione degli interventi e dei pro-
grammi cofinanziati dall’Unione europea,
le somme iscritte nei capitoli del bilancio
dello Stato aventi natura di trasferimenti
alle imprese per contributi alla produzione
e agli investimenti affluiscono ad appositi
fondi rotativi in ciascuno stato di previ-
sione della spesa.

2. I contributi a carico dei fondi di cui
al comma 1, concessi a decorrere dal 1o

gennaio 2003, sono attribuiti secondo cri-
teri e modalità stabiliti dal Ministro del-
l’economia e delle finanze, d’intesa con il
Ministro competente, sulla base dei se-
guenti princı̀pi:

a) l’ammontare della quota di con-
tributo soggetta a rimborso non può essere
inferiore al 50 per cento dell’importo con-
tributivo;

b) la decorrenza del rimborso inizia
dal primo quinquennio dalla concessione
contributiva, secondo un piano pluriennale
di rientro da ultimare comunque nel se-
condo quinquennio;

c) il tasso d’interesse da applicare alle
somme rimborsate viene determinato in
misura non inferiore allo 0,50 per cento
annuo.

3. Al fine di assicurare la continuità
delle concessioni, i decreti interministeriali
di natura non regolamentare dovranno
essere emanati entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge. In caso di inadempienza provvede
con proprio decreto il Presidente del Con-
siglio dei ministri.

4. Ai fini del concorso delle autonomie
territoriali al rispetto degli obblighi comu-
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nitari per la realizzazione degli obiettivi di
finanza pubblica, le disposizioni di cui al
presente articolo costituiscono norme di
principio e di coordinamento. Conseguen-
temente gli enti interessati provvedono ad
adeguare i propri interventi alle disposi-
zioni di cui al presente articolo.

5. Le disposizioni di cui al presente arti-
colo non si applicano ai contributi in conto
interessi nonché alla concessione di incen-
tivi per attività produttive disposti con le
procedure di cui al decreto-legge 22 ottobre
1992, n. 415, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 dicembre 1992, n. 488, in-
clusi i patti territoriali, i contratti d’area e i
contratti di programma, e alla concessione
di incentivi per la ricerca industriale di cui
al decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297.
Al fine di assicurare l’invarianza degli ef-
fetti finanziari, di cui al presente articolo,
con decreto del Ministro delle attività pro-
duttive, sentito il Ministro dell’economia e
delle finanze, per quanto riguarda gli
aspetti finanziari, è definita la programma-
zione temporale, per il triennio 2003-2005,
degli adempimenti amministrativi di cui
alla citata legge n. 488 del 1992.

(A.C. 3200-bis-B – Sezione 59)

ARTICOLO 73 NEL TESTO DELLA COM-
MISSIONE IDENTICO A QUELLO APPRO-

VATO DAL SENATO

ART. 73.

(Estensione di interventi
di promozione industriale).

1. Con delibera del CIPE, da emanare
su proposta del Ministro delle attività
produttive, può essere disposto che gli
interventi di promozione industriale di cui
all’articolo 5 del decreto-legge 1o aprile
1989, n. 120, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 maggio 1989, n. 181,
siano effettuati anche in aree interessate
da crisi di settore nel comparto indu-
striale, diverse da quelle individuate ai

sensi del citato articolo 5 del decreto-legge
n. 120 del 1989, nonché nelle aree indu-
striali ricomprese nei territori per i quali
con decreti del Presidente del Consiglio dei
ministri è stato dichiarato o prorogato lo
stato di emergenza. Le aree sono indivi-
duate dal CIPE su proposta del Ministro
delle attività produttive tenuto conto dello
stato di crisi settoriale con notevoli riper-
cussioni sull’economia locale.

2. Il programma di promozione im-
prenditoriale ed attrazione degli investi-
menti nel settore delle industrie e dei
servizi nelle aree individuati dal CIPE ai
sensi del comma 1, predisposto da Svi-
luppo Italia Spa, su direttive del Ministero
delle attività produttive, approvato dallo
stesso Ministero, è finalizzato in primo
luogo alla salvaguardia dei livelli occupa-
zionali esistenti, nonché allo sviluppo del
tessuto economico locale, attraverso il ri-
corso ad attività sostitutive, nel rispetto
della normativa comunitaria in materia di
aiuti di Stato.

3. Al fine di effettuare il monitoraggio
dell’efficienza e dell’efficacia degli inter-
venti agevolativi, Sviluppo Italia Spa tra-
smette annualmente al Ministero delle at-
tività produttive, che riferisce al CIPE, un
rapporto sullo stato di attuazione degli
interventi di cui al comma 1 redatto sulla
base dei criteri stabiliti dal Ministero delle
attività produttive.

4. L’applicazione dell’estensione di cui
al comma 1 è subordinata all’approva-
zione da parte della Commissione europea,
ai sensi dell’articolo 88, paragrafo 3, del
Trattato istitutivo della Comunità europea.

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL’AR-
TICOLO 73 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 73.

(Estensione di interventi
di promozione industriale).

Sopprimerlo.

Seguono compensazioni del gruppo Demo-
cratici di Sinistra-L’Ulivo.

73. 1. Cordoni, Nicola Rossi, Michele
Ventura.
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Al comma 1, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: d’intesa con la Conferenza
unificata.

Seguono compensazioni del gruppo Demo-
cratici di Sinistra-L’Ulivo.

73. 2. Grandi, Benvenuto, Pistone.

Al comma 2, dopo le parole: attività
produttive aggiungere le seguenti: d’intesa
con la Conferenza unificata.

Seguono compensazioni del gruppo Demo-
cratici di Sinistra, DL-L’Ulivo.

73. 3. Grandi, Benvenuto.

Al comma 3, aggiungere in fine, il se-
guente periodo: Per le aree industriali
interessate da accordi di programma fi-
nalizzati a governare processi di deindu-
strializzazione e/o riconversione indu-
striale a seguito delle dismissioni di attività
poste in essere da parte delle aziende ad
ex partecipazione statale, i cui risultati
non risultano in linea con le previsioni,
sono attivati, presso il Ministero delle
attività produttive entro sessanta giorni
dall’approvazione della presente legge, ta-
voli tecnico-istituzionali di concerto con le
regioni interessate e con la partecipazione
delle parti sociali, con l’obiettivo di rilan-
ciare il tessuto economico e produttivo dei
comprensori interessati mediante gli stru-
menti della programmazione negoziata.

Seguono compensazioni del gruppo Mar-
gherita, DL-L’Ulivo.

73. 4. Molinari, Adduce, Lettieri, Boccia,
Potenza, Luongo.

(A.C. 3200-bis-B – Sezione 60)

ARTICOLO 74 NEL TESTO DELLA COM-
MISSIONE IDENTICO A QUELLO APPRO-

VATO DAL SENATO

ART. 74.

(Incentivi per la riqualificazione e il po-
tenziamento degli apparati di sicurezza nelle
piccole e medie imprese commerciali).

1. Per l’anno 2003 è attribuito un
contributo di 10 milioni di euro per il

cofinanziamento di programmi regionali
di investimento per la riqualificazione e il
potenziamento dei sistemi e degli apparati
di sicurezza nelle piccole e medie imprese
commerciali.

2. Il Ministro dell’interno, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze e con il Ministro delle attività
produttive, sentita la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, provvede con apposito decreto
alla ripartizione delle risorse di cui al
comma 1, nonché all’individuazione delle
aree del territorio nazionale a maggiore
incidenza di fenomeni di criminalità e
microcriminalità urbana a danno delle
piccole e medie imprese commerciali sulla
base dei seguenti criteri:

a) la sussistenza e l’eventuale natura
ed entità degli incentivi disposti da leggi
regionali o da provvedimenti adottati da
province, comuni e città metropolitane,
per il sostegno agli investimenti in sicu-
rezza delle piccole e medie imprese com-
merciali;

b) la densità di popolazione delle
aree interessate dagli incentivi;

c) gli indici di criminalità locali.

(A.C. 3200-bis-B – Sezione 61)

ARTICOLO 75 NEL TESTO DELLA COM-
MISSIONE IDENTICO A QUELLO APPRO-

VATO DAL SENATO

ART. 75.

(Interventi ferroviari).

1. Infrastrutture Spa finanzia priorita-
riamente, anche attraverso la costituzione
di uno o più patrimoni separati, gli inve-
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